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Calcolati i maggiori oneri sotto forma d’interessi pagati nel corso di venti anni dalla pubblica amministrazione

Fisco, ritardi nei rimborsi
Lo Stato perde 6500 mld

In versione «laica» e «religiosa»

Doppia moneta
da 2000 lire
per il Giubileo

Montepaschi
Primo semestre
utile netto
311 miliardi
SIENA. Utile netto più che
raddoppiato nel primo
semestre dell’anno per il
Monte dei Paschi di Siena. I
dati esaminati oggi nel
corso del consiglio
d’amministrazione
evidenziano un risultato
netto d’esercizio pari a 311
miliardi, superando così di
177 miliardi (+132%) il
livello raggiunto nello
stesso semestre dell’anno
precedente e portando il
Roe su base annua dal 5,8
al 9,6%. L’utile lordo di
gestione invece si è
attestato a 1.328 miliardi
(+63%). In base ai buoni
risultati raggiunti, l’utile
netto consolidato del
semestre potrà arrivare a
420 miliardi con un
incremento di 233 miliardi
(+125%) rispetto allo
stesso periodo del 1997 e
quindi con una crescita del
Roe dal 7,5 al 12%. In una
nota diffusa al termine del
consiglio, l’istituto senese
evidenzia inoltre lo
sviluppo del risparmio
gestito con uno stock che a
fine periodo sfiora i 27.000
miliardi (+135%) e da
crescite significative della
raccolta diretta che ha
raggiunto i 64.500 miliardi
(+9%) e degli impieghi
attestatisi a 51.900 miliardi
(+5,6%). Il consiglio, che
come spesso accade si è
tenuto dopo il Palio
dell’Assunta, ha affrontato
anche alcuni aspetti della
strategia di espansione. Se
per Bam gli amministratori
senesi attendono il mese di
settembre per un
chiarimento, oggi il Cda ha
deciso di inoltrare
un’offerta alla Fondazione
Cassa di risparmio di Narni
e Terni per l’acquisto di una
partecipazione nella Carit e
consolidare la quota di
mercato nell’Italia
centrale.

ROMA. IlrimborsoIrpefchearrivain
ritardo non costa caro solo al contri-
buente: la lentezzapenalizzaancheil
Fisco, che, a causa del pesodegli inte-
ressi, alla fine vede il proprio ‘conto‘
maggiorato di circa il 25%, ed in 20
anni scopre di aver pagato 6.500 mi-
liardi inpiùdiquantodovutoinizial-
mente. Dal 1977 al
1998 - in base alle stati-
stiche del Ministero
delle Finanze - gli uffici
hanno spedito oltre 62
milioni di rimborsi au-
tomatizzati, emetten-
dovagliaeaccreditiper
circa 23.500 miliardi di
lire; il ‘mix‘ composto
da tassi di interesse le-
gali e lunghezza dei
tempi di conclusione
delle pratiche ha pro-
vocato un onere ag-
giuntivo di 6.500 mi-
liardi di lire, il 27% del
totale che doveva esse-
re restituito: il conto complessivo è
così salito a quasi 30.000 miliardi di
lire. La serie storica dell’andamento
dei rimborsi, in base al periodo di
emissione, rivela che l’anno nero per
l’amministrazione è stato il 1988,

quandoilpesodegliinteressisultota-
le restituitoaicontribuentièstatodel
35,4%(774miliarditravagliaeaccre-
diti,273miliardigli interessi).Maan-
che i dati parziali ‘98 mettonoin luce
una situazione pesante:cala ilnume-
ro di emissioni (poco più di 81.000),
scende il valore netto di vaglia e ac-

crediti (60,5 miliardi),
sempre alto il peso degli
interessi (19,3 miliardi):
il conto finale è di 79,9
miliardi, gonfiato del
32%.

Resta poi la piaga an-
tica del “sommerso”.
L’Italia produce più ‘ric-
chezza‘ di quello che
emerge dai dati ufficiali
e se questo ‘patrimo-
nio’sommerso venisse
alla luce la pressione fi-
scale potrebbe scendere
al 38,5%. È quanto so-
stiene il presidente del
Consiglio nazionale dei

dottoricommercialisti,FrancescoSe-
rao, ilqualeafferma anche che il pro-
dotto interno lordo italiano sarebbe
più consistente di almeno il 15% ri-
spettoallestimecorrenti inquantoci
sono ben 4,8 milioni di lavoratori

non rilevati dall’Istat e non contabi-
lizzati. Si trattadipersoneritenutedi-
soccupate o inattive, la cui quantifi-
cazione è ricavata utilizzando come
parametro il tasso di attività medio
della popolazione dell’Ue. E dal mo-
mento che l’evasione fiscale totale è
pari a 585.204 miliardi di lire, se ne
venisse recuperata al-
meno la metà, pari a
292.602 miliardi, ap-
plicando l’aliquota
media indicata dalla
pressione fiscale del
38,5% ottenuta con la
rivalutazione del Pil, si
avrebbe un gettito
complessivo di
112.651 miliardi, pari
al 13% delle entrate fi-
scali totalidel ‘97. Ean-
che se questo gettito
venisse recuperato in 5
anni dal ‘99 al 2003 si
realizzerebbe un bene-
ficio annuale di 22.530
miliardi «che - sottolinea Serao - non
solo renderebbe inutili nuove mano-
vre finanziarie, ma consentirebbe
una riduzione più veloce della pres-
sione fiscale». «Per ottenere questi
benefici- sottolinea però Serao - è ne-

cessario sia incoraggiare, sia costrin-
gere le imprese all’emersione. Sono
indispensabili interventipreliminari
e congiunti che favoriscano l’infra-
strutturazionedelterritorioelarimo-
zione di tutti gli ostacoli al libero svi-
luppo delle imprese e sistemi di con-
trollo piùadeguati.Tuttociòandreb-

becoordinatoalsistema
di facilitazioni fiscali, il
quale non può che par-
tiredalconsiderarel’im-
presa che vuole emerge-
re come una nuova im-
presa a tutti gli effetti».
Secondo Serao, comun-
que, «non serve una ri-
valutazione del Pil da
parte dell’Istat, perché
questo potrebbe riattiz-
zare la spesa pubblica e
vanificare otto anni di
duri sacrifici. L’Istat do-
vrebbe, invece, diffon-
dere statistiche più tra-
sparenti, indicando

chiaramente la quota sommersa del
Pil rilevato, che andrebbe perciò
esclusa dal calcolo della pressione fi-
scale».

Franco Brizzo
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Previdenza, «polemiche d’agosto»
I sindacati bacchettano Giarda
Allarme anche dalla Corte dei Conti, Treu ribatte: «Dati vecchi»

Fabio Fiorani/Sintesi

ROMA. Per i sindacati, mancano
completamente elementi che pos-
sanogiustificareulteriori interventi
sulle pensioni. E le affermazioni di
chi, come il sottosegretario al Teso-
roGiarda,sottolinealacrescitapen-
sionistica e i conti inrosso dialcune
gestioni,perCgilCisleUil,sonosol-
tanto «polemiche di Ferragosto»,
«sfoghi di mezza estate» e non
preannunciano alcun pericolo di
«autunno caldo». Per il segretario
generaledellaUilp,SilvanoMiniati,
«interventi come quello di Giarda
complicanounconfrontochesian-
nuncia fin da ora difficile». L’augu-
rio è che «Prodi eCiampipreferisca-
no sopportare le critiche dei pessi-
misti» anziché lo scontro con i pen-
sionati che «chiedono l’aumento
dellepensionisocialieminime».

«Tutti dicono che la spesa conti-
nua a crescere - dice Beniamino La-
padula, responsabile dellepolitiche
sociali della Cgil - ma pochi sottoli-
neanocomecon gli interventidegli

ultimi anni la crescita della spesa si
sia notevolmente attenuata». «Che
Ferragosto sarebbe senza una “sa-
na” polemica sulle pensioni?», iro-
nizza il segretario confederale della
Uil, Adriano Musi. «Nei dati di que-
sti giorni - aggiunge - non c’è nulla
di nuovo. Le stime rientrano ab-
bondantemente nelle previsioni
fatte a suo tempo». Il sindacalista
dellaCgildefinisce«sfoghidimezza
estate» i moniti di questi giorni:
«Per valutare la situazione - spiega
Lapadula - conta solo il rapporto tra
spesa pensionistica e Pil. Tutti gli
studi e le analisi ci confermano che
con gli interventi di questi ultimi
anni tale rapporto si è stabilizzato.
Tutti gli altri dati sono inutili».
Quindi, «non c’è alcun nuovo ele-
mento che giustifichi ulteriori in-
terventisullepensioni».

Alfiero Grandi, responsabile la-
voro dei Ds, considera «le osserva-
zioni di Giarda come il contributo
del professore ma non del sottose-

gretario»:esesipuò,dice,accelerare
la gradualità «forse eccessiva» di
adeguamento dei contributi dal la-
voro autonomo e delle collabora-
zioni continuative ese, soprattutto,
è urgente uno stop perentorio ai
prepensionamenti, per Grandi non
si può rimetter mano sulla riforma
del ‘95: «I sindacati hanno giàdetto
che non sono disponibili, e stare
ogni anno con la mano sulle pen-
sioni è solo un fatto negativo». Il re-
sponsabile economico di Rifonda-
zione comunista, Nerio Nesi ritiene
«assolutamente impensabile che si
possa ritoccare al ribasso il sistema-
pensionistico, come invece propo-
ne Giarda». Intanto, è la Corte dei
Conti a lanciare l’ennesimo allar-
me, segnalandochelaspesapensio-
nistica in Italia continua a crescere
sensibilmente (+15.995 miliardi
nel ‘97), nonostante le politiche di
contenimento messe in atto dal
1992inpoi.MailministrodelLavo-
ro, Tiziano Treu commenta: i dati

del primo semestre ‘98 dimostrano
che la spesa pensionistica è sotto
controllo e che quindi le riforme
hanno avuto l’effetto desiderato.
«QuellisucuiragionalaCorte-spie-
ga il ministro - sono dati vecchi,
quelli del ‘97 appunto. Ma i dati dei
primi sei mesi del ‘98 dimostrano
come la spesa pensionistica sia cre-
sciuta del 2,1%, leggermente al di
sotto della crescita del Pil. Questo
vuol dire - aggiunge Treu - che la
spesa è tenuta sotto controllo e che
oramai si è stabilizzata. Le riforme
finora compiute, quindi, stanno
avendo l’effetto desiderato». L’in-
cremento della spesa pensionistica
complessiva rispetto all’anno pre-
cedente nel ‘97 è stato del 5,7%,
confermando, dice la relazione an-
nuale sul rendiconto generale dello
Stato - «un trend ormai costante da
diversi anni». La Corte mette in evi-
denza come la crescita è stata del
4,6% nel settore privato e dell’8,7%
inquellopubblico

ROMA. Dopo le polemiche sulla
scuola privata e sulla famiglia, tra
laicie cattoliciarriva la«parcondi-
cio» monetaria: per laprimavolta,
il ministro del Tesoro Carlo Aze-
glio Ciampi ha autorizzato infatti
l’emissione di una moneta d’ar-
gento da 2.000 lire, dedicata alle
celebrazioni del Duemila, che sarà
realizzata in doppia versione, una
a tema religioso, l’altra a tema lai-
co.

Il«ditticodimonete»(così lode-
finisce il decreto, appena pubbli-
cato sulla «Gazzetta Ufficiale»)
prevede, per la moneta «laica», un
disegno delgloboterrestrecontor-
natodalle12stelled’Europa fra tre
colombe e, sul rovescio, uno stu-
dio di Leonardo sulle proporzioni
umanedal quale scocca la scintilla
dell’intelligenza, che è raffigurata
dalla forma stellare del neurone la
cui ramificazionesi trasforma infi-
nenell’elicoidedelDna.

Tutta diversa, ovviamente, la

versione «religiosa» della moneta
d’argento che su un lato raffigura
l’albero della vita che nasce dalla
terraed icuiramisi trasformanoin
colombementreilrovescioriporta
un’immagine del Cristo pantocra-
tore (cioèonnipotente) cheèstata
tratta dal mosaico dell’abside del
DuomodiCefalù.

Oltre alle due monete «par con-
dicio», Carlo Azeglio Ciampi ha
anche disposto l’emissione di al-
cune altre monete, tra le quali due
d’oroeunad’argento.

La prima moneta d’oro da 100
mila lire è destinata a celebrare i
650 anni della Torre del Mangia a
Siena, mentre la seconda moneta
d’oro, in questo caso da 50 mila li-
re, è dedicata agli 850 anni della
donazionedellaChiesadiSanGio-
vannidegli EremitidiPalermo; in-
fine, una moneta d’argento da
1.000lireserviràacelebrarel’anni-
versariodeiquattrocentoannidal-
lanascitadiGianLorenzoBernini.
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Maramotti
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Via Zamboni 4/A - 4/B - Via de Giudei 1/A - Tel. 235263
CHIUSI DAL 13 AGOSTO AL 23 AGOSTO COMPRESO

A P R I CA P R I C EE
P ROFUMERIA

ARTICOLI PER PARRUCCHIERI
V U O I  F A R T I  I L  T A T T O O ?
I N  V E N D I T A  D A  C A P R I C E

APERTI TUTTO AGOSTO
Specializzato in riparazioni di video,
registratori, Tv color, telecamere di
tutte le marche.
• Riparazioni in giornata
• servizio a domicilio
• garanzia sulle riparazioni

Via Riva Reno, 3/C (Bo)
Tel. 051/556006 - 522772

CI SI ARRIVA IN AUTO

Vittorio
P A R R U C C H I E R I

Via D’Azeglio, 13
Tel. 051/225716 - Bologna

Via Emilia, 166 051/453302
San Lazzaro di Savena

Via Gramsci, 136
tel. 051/715655 Castelmaggiore

Gli specialisti
del colore
e meches

PER ARREDARE IL TUO GIARDINO

Via Aldo Moro, 10 (Località Cicogna) S. Lazzaro di Savena (Bo)
MOSTRA MOBILI GIUNCO GIARDINO BAMBINI

Tel. 051/6256657 (chiuso MERCOLEDÌ POMERIGGIO)

1000 mq.
ARREDOBAGNO
CUCINE COMPONIBILI
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI
FORNITURE IDRAULICHE

BOLOGNA - VIA LARGA 38/5 
TEL. 60.10.062

Questo Ente indice una licitazione privata, per i lavori di manutenzione
straordinaria della rete di fognatura - Anno 1996, con il criterio del prezzo più
basso determinato mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dell’ar t. 21
comma 1° della L. 109/94 così come sostituito dal D.L. 101/95 convertito
in L. 216/95. Non sono ammesse offerte in aumento. Importo a base d’a-
sta: L. 2.200.000.000.
L’opera non è divisibile in lotti. I lavori sono finanziati con mutuo della Cassa
DD.PP. Categoria ANC richiesta 10a A) per una classifica di importo atta a
coprire l’ammontare dell’appalto. Non esistono opere scorporabili. Ai sensi
del citato art. 21 comma 1° bis saranno automaticamente escluse le offerte
la cui percentuale di anomalia è stabilita dal D.M. attuativo del 18/12/97.
Le imprese interessate dovranno far pervenire apposita domanda di ammissione
alla gara, in carta legale o resa legale sottoscritta dall’interessato ed autenticata
in conformità agli artt. 4 e 20 della L. 15/68, nella quale dovrà, pena l’esclusio-
ne, essere indicato sotto forma di dichiarazioni successivamente verificabili:
a) la cifra d’affari in lavori, riferita all’ultimo quinquennio, derivante da atti-

vità diretta ed indiretta dell’impresa determinata ai sensi dell’art. 4,
comma 2 lettera c) e d) del D.M. 9/3/1989, n. 172 non inferiore a 1,50
volte l’importo a base d’asta;

b) il costo per il personale dipendente, riferito all’ultimo quinquennio, non
inferiore ad un valore pari allo 0,10 della cifra d’affari in lavori richiesta
alla lettera a).

Per le imprese riunite i predetti requisiti a) e b) devono essere posseduti
nelle seguenti ripartizioni: per le associazioni di tipo orizzontale: nella misura
del 50% dalla Capogruppo e la restante percentuale cumulativamente dalla
o dalle mandanti, a ciascuna delle quali deve essere richiesta una percen-
tuale minima del 20% di quanto richiesto cumulativamente. Detta istanza di
partecipazione, contenente le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi dell’art.
4 L. 15/68, non è soggetta ad autentica qualora venga redatta con le moda-
lità indicate nel bando integrale di gara. L’istanza di cui sopra dovrà perveni-
re, corredata, pena l’esclusione, del certificato di iscrizione all’ANC in origi-
nale o copia autentica o da dichiarazione sostitutiva del suddetto certificato
resa ai sensi art. 2 L. 15/68, esclusivamente con plico raccondamandato,
entro e non oltre le ore 13.00 del 07/09/1998 al seguente indirizzo:
COMUNE DI RIMINI - SERVIZIO CONTRATTI - P.zza Cavour, 27 - 47900 RIMINI.
Essendo l’opera finanziata con mutuo assunto con  la Cassa DD.PP. sarà
obbligatorio porre sul luogo dei lavori un cartello con la dicitura “Opera finan-
ziata dalla Cassa DD.PP. con i fondi del risparmio postale”.
Rimini, 4/8/1998

IL DIRIGENTE Dott. Ing. Massimo Totti

COMUNE DI  RIMINI
Tel. 0541/704111 - telex 563170 - fax 0541/704411

ESTRATTO DI BANDO DI GARA

ROMA. Achille Maramotti, impren-
ditore-banchiere diReggio Emilia, ri-
sulta essere salito oltre il 2% del capi-
tale del Credit, ma l’operazione po-
trebbe essere un passaggio in fami-
glia. Secondo le consuete comunica-
zioni alla Consob, a Maramotti, con-
sigliere di amministrazione dell’isti-
tuto di credito guidatodaAlessandro
Profumo, il 12 agosto scorso faceva
capo il 2,01% del Credito Italiano.
Una partecipazione divisa tra la Max
Mara Fashion Group srl (1,51%), e le
lussemburghesi Max Mara Interna-
tionalSa(0,285%)eInternationalFa-
shion Trading Sa (0,215%). Secondo
leultimeinformazionidisponibili, la
famiglia Maramotti risultava nella li-
sta dei primi 20 azionisti del Credit
(ante-fusione con Unicredito) con la
Cofimar srl, proprietaria dell’1,78%,
e ancora con laMaxMaraInternatio-
nal Sa con l’1,2%. Un 3% circa che
ponevaMaramottiefamigliatraipri-
miazionisti inPiazzaCordusio,dopo
il gruppo Allianz (4,9%, ridotto al
3,03% con Unicredito Italiano) e sul-
lo stesso livello di Italmobiliare
(2,99%, che scende a 1,83%) e sopra
Commercial Union (2,03%, che di-
venta 1,23%). Solo qualche piccolo
movimento, con il fondo Amvescap
e la Fidelity che sorpassano la quota
del 2%, la già nota uscita di Hdp e la
conferma della presenza del fondo
IdsInternationalconil2,23%.


